


Il	Museo	del	Risparmio	è	un	luogo	unico,	innova6vo,	divertente	dedicato	a	bambini	e	
ragazzi	ed	alle	loro	famiglie.	

	
	
	
	
	
	
	

Dove	è	possibile	avvicinarsi	al	conce=o	di	risparmio	e	inves6mento	con	un	linguaggio	
semplice	ed	accessibile	a	tu>.	

For Mika 

Chi	siamo	



ROLE	PLAY	
«NO	CASH	WORLD»	

Cosa	faremo	questa	ma>na	



E’	 un	 gioco	 di	 ruolo	 nel	 quale	 i	 partecipan6	
diventano	«ATTORI»	e	rappresentano	una	situazione	
(ogge=o	del	gioco),	interagendo	tra	loro.	
In	 termini	 semplici,	 è	 una	 rappresentazione	
improvvisata	e	quasi	teatrale.	

Definizione	di	«Role	Play»	



Ø  AZIONE	-	saper	fare	
Ø  OSSERVAZIONE	-	comportamen6	

Ø  ANALISI	-	processo	

Cara=eris6che	«Role	Play»	



MONETA	ELETTRONICA	

DEFINIZIONE		



La	moneta	ele=ronica	è	un	valore	monetario	rappresentato	da	un	credito	nei	
confron6	 dell’emi=ente	 che	 sia	memorizzato	 su	 un	 disposi6vo	 ele=ronico,	
emesso	previa	ricezione	di	fondi	di	valore	non	inferiore	al	valore	monetario	
emesso	 ed	 acce=ato	 come	 mezzo	 di	 pagamento	 da	 sogge>	 diversi	
dall’emi=ente.	
Art.	55	le).h	ter	Dir.	2000/46/CE	

DEFINIZIONE		



COSA	-	COME	-	CHI	

		



Loca6on:	Bar	del	centro	ci-à		
¨  Un	gruppo	di	amici	seduto	ad	un	tavolino	di	un	bar	discute	sulla	no6zia	apparsa	

sui	 giornali	 secondo	 la	 quale	 il	 governo	 sta	 approntando	 una	 Legge	
sull’incen6vazione	 dell’u6lizzo	 della	 moneta	 ele=ronica.	 Il	 gruppo	 si	 divide	 in	
Innovatori	–	cioè	i	favorevoli	alle	nuove	forme	di	pagamento	–	e	i	tradizionalis6	–	
cioè	 coloro	 che	 comunque	 u6lizzeranno	 il	 contante.	 L’obie>vo	 del	 gruppo	 è	
quello	di	produrre	un	documento	che	riassume	i	vantaggi	e	svantaggi	dell’u6lizzo	
della	moneta	ele=ronica.	

1°GRUPPO		



Loca6on:	Aula	di	Montecitorio	-	Roma		
¨  Il	gruppo	della	maggioranza	deve	far	approvare	la	Legge	secondo	la	quale	il	nostro	

paese	 gradualmente	 dovrà	 passare	 a	 full	 no-cash,	 ovvero	 tu=e	 le	 transazioni	
commerciali	dovranno	essere	effe=uate	in	modalità	ele=ronica.	Per	chiarezza	per	
tu=e	 s’intende	 dall’acquisto	 di	 un	 quo6diano	 alle	 più	 complesse	 transazioni	
commerciali	internazionali.	Verranno	date	delle	tracce	ai	due	gruppi,	quello	della	
maggioranza	in	10	minu6	dovrà	elaborare	un	documento	di	Proposta	di	legge	che	
poi	presenterà	all’aula	dei	deputa6.	Mentre	il	gruppo	dell’opposizione	preparerà	
una	strategia	per	opporsi	alla	Legge	(	ad	esempio	emendamen6)	.		

2°GRUPPO		



Loca6on:	Sala	riunione	della	Guardia	di	Finanza	
¨  L’Unità	 Speciale	 An6frode	 ha	 l’obie>vo	 di	 produrre	 un	 decalogo	 sui	

comportamen6	da	ado=are	al	fine	di	ridurre	il	più	possibile	l’uso	illecito	dei	mezzi	
di	 pagamento	 ele=ronici.	 Il	 decalogo	 dovrà	 contenere	 le	 buone	 pra6che	
quo6diane	per	evitare	comportamen6	illeci6	da	parte	di	terzi	

3°GRUPPO		



BUON	LAVORO			



1°GRUPPO		
VANTAGGI	

¨  riduzione	del	costo	del	contante,	s6mato	da	Banca	d'Italia	in	8	miliardi	di	euro	annui,	pari	al	0,52%	del	PIL,	di	cui	il	49%	a	carico	delle	banche	e	il	51%	a	
carico	delle	imprese	e	delle	famiglie;	tale	costo,	comprensivo	della	stampa,	conservazione,	trasporto	ed	eliminazione	del	contante,	è	il	solo	costo	
esplicito,	mentre	vi	sono	dei	cos6	sociali	(smarrimen6,	truffe,	rapine)	che	non	sono	contabilizza6.	(1)	Oggi	il	92%	dei	pagamen6	avviene	per	contan6	(2);	

¨  tracciabilità	di	tu)e	le	transazioni	con	eviden6	riflessi	posi6vi	rispe=o	alla	lo=a	alla	evasione	fiscale,	al	riciclaggio	e	alla	corruzione	

¨  semplificazione	della	contabilità	per	le	banche,	le	imprese	e	la	Pubblica	Amministrazione;	

¨  riduzione	dei	cosI	sociali	(fur6,	scippi,	rapine);	

¨  possibilità	di	creazione	di	nuove	imprese	dedicate	a	questo	Ipo	di	business,	nonché	di	nuove	a>vità	all'interno	della	banche,	ambedue	
potenzialmente	u6li	per	nuova	occupazione;	

¨  sImolo	alla	diffusione	di	una	cultura	digitale.	

		

SVANTAGGI	

¨  rischio	di	forzare	l’uIlizzo	di	strumenI	digitali	nella	popolazione	imponendo	uno	strumento	sofis6cato	a	fasce	di	popolazione	anziane	e/o	a	bassa	
scolarità	

¨  rischio	di	frodi	derivante	dall'uso	delle	carte	

¨  invasione	della	privacy	e	rischio	di	profilazione	degli	utenI	

¨  rischio	di	speculazioni	monetarie	difficilmente	controllabili	di	creazione	incontrollata	di	liquidità,	sopra=u=o	in	riferimento	alla	creazione	di	monete	
virtuali		

¨  perdite	occupazionali	nelle	banche	legate	alla	soppressione	del	contante,	parzialmente	compensate	dalla	creazione	di	nuove	a>vità	bancarie.	



2°GRUPPO	-Maggioranza	
L’adozione	 su	 vasta	 scala	 dei	 pagamenI	 ele)ronici	 è	 una	 grande	 innovazione	 non	 solo	 tecnico-economica	ma	 sociale,	 è	 chiaro	 che	 essa	 è	 anche	 una	
innovazione	di	sistema	e	che	quindi	è	necessario	che	in	essa	siano	coinvolI	tuT	gli	a)ori	economico-sociali	del	Paese.	

Come	per	tu=e	le	innovazioni	di	sistema,	si	pone	un	problema	di	governance,	che	in	questo	caso	non	è	di	difficile	soluzione.	Il	processo	è	infa>	 	governato	
dall’	Unione	Europea	e	dai	Governi	nazionali	per	quanto	riguarda	l'aspe)o	normaIvo,	dalle	Banche	centrali	e	dalle	Autorità	an6trust	per	quanto	riguarda	
l'impulso	al	mercato	e	la	sua	vigilanza.	

Sul	piano	delle	proposte,	 la	 sfida	è	bilanciare	vantaggi	e	svantaggi	per	 i	diversi	 soggeT,	evitando	che	 i	 sogge>	più	 for6	 (banche	e	circui6	di	pagamento)	
impongano	soluzioni	ai	sogge>	più	deboli	(piccoli	esercen6	e	fasce	deboli	della	popolazione),	rischiando	il	rige=o	dell'innovazione.	

Ecco	i	principali	pun6	che	la	Proposta	di	Legge	dovrà	contenere:		

¨  Recepimento	della	DireTva	Europea	per	favorire	un	ulteriore	sviluppo	del	mercato	UE	dei	pagamenI	ele)ronici,	in	cui	consumatori,	de=aglian6	e	
altri	operatori	di	mercato	potranno	godere	appieno	dei	vantaggi	offer6	dal	mercato	interno	dell'UE,	in	linea	con	la	strategia	Europa	2020	e	con	l'agenda	
digitale.”	

¨  Cancellazione	dell’a)uale	limite	di	3.000,00	euro	per	i	pagamenI	in	contanI	

¨  Avvio	dell’operaIvità	della	pia)aforma	unificata	dei	pagamenI	verso	la	P.A.	

¨  Introduzione	di	un	credito	di	imposta	per	gli	esercen6	che	debbano	ancora	dotarsi	della	infrastru=ura	necessaria;	eventualmente	favorire,	con	lo	stesso	
strumento,	il	passaggio	da	POS	tradizionale	a	POS	contactless	

¨  Semplificare	e	migliorare	l'usabilità	delle	carte	di	pagamento	ado=ando	la	sola	modalità	chip	+	PIN	rispe=o	a	quella	con	la	firma	;	un'	ulteriore	
semplificazione	si	avrebbe	se	ogni	banca	rilasciasse	una	sola	carta	di	debito	a	ciascun	cliente,	anche	in	presenza	di	più	con6	a	lui	intesta6,	poiché	la	
clearing	house	è	unica	e	potrebbe	effe=uare	le	verifiche	di	copertura	su	più	con6	;	

¨  Aumentare	la	concorrenza	nel	mercato,	agevolando	l'ingresso	di	nuovi	operatori.	



2°GRUPPO	–Opposizione		
I	cosI	sociali	non	vanno	so=ovaluta6.	

Il	più	preoccupante	è	il	rischio	di	emarginazione	dalla	procedura	dei	pagamen6	delle	fasce	di	popolazione	che	per	ragioni	di	età	e/o	di	livello	di	istruzione	non	hanno	
cultura	digitale.	L'uso	delle	carte,	infa>,	non	è	così	agevole	come	quello	del	contante,	entrato	nelle	abitudini	quo6diane	di	tu=a	la	popolazione.	

Per	coloro	invece	che	hanno	familiarità	con	i	pagamen6	ele=ronici	il	rischio	possibile	è	quello	di	overspending,	dato	che	l'uso	delle	carte	non	consente	l'immediata	e	
percepibile	consistenza	del	residuo	di	budget	disponibile.	Tu=avia,	ciò	è	solo	una	percezione	perché	in	realtà	è	sempre	possibile	avere	contezza	delle	spese	effe=uate,	
sia	pure	effe=uando	alcune	piccole	operazioni.	

Il	problema	forse	più	sen6to,	e	che	più	allontana	i	ci=adini	dall'uso	dei	pagamen6	ele=ronici,	è	quello	legato	alla	percezione	della	insicurezza	delle	transazioni,	come	
dimostra	il	boom	delle	carte	prepagate.(3)	

Le	diffidenze	si	concentrano	su	due	temaIche:	 il	Imore	di	 frodi	 legate	all'uso	della	carta	e	 il	Imore	di	 invasione	della	propria	privacy.	 Il	primo	6more	è	 legato	
evidentemente	 alla	 dematerializzazione	della	 transazione	 e	 si	 riduce	 solo	 diffondendo	qual	 è	 il	 grado	di	 sicurezza	 dell'uso	 delle	 carte,	 che	 è	molto	 alto	 perché	 le	
banche	hanno	inves6to	molto	in	tecnologia	e	sicurezza.	

Considerazioni	 analoghe	valgono	per	 la	difesa	della	privacy.	La	 tracciabilità	di	 pagamen6	 interferisce	ovviamente	 con	 la	privacy,	 ed	è	 indubbio	 che	 le	praIche	di	
“profilazione”	del	cliente	messe	in	a)o	da	molI	grandi	operatori	commerciali	possono	cosItuire	un	rischio.	Valgono	qui	tu=avia	le	norme	già	in	vigore:	raccolta	del	
consenso	all'uso	dei	da6,	diniego	di	autorizzazione	per	usi	diversi	da	quelli	consen66,	diri=o	del	cliente	di	cancellare	i	propri	da6,	ecc.	Anche	in	questo	caso,	sul	piano	
dei	vantaggi	e	dei	cos6	sociali	occorre	trovare	un	equilibrio	tra	i	vantaggi	della	tracciabilità	e	tutela	della	privacy.	

Infine,	ma	non	meno	importante,	tra	i	cos6	sociali	occorre	considerare	la	riduzione	di	occupazione,	e	sopra)u)o	il	suo	spostamento.	Se	è	vero	infa>	che	già	oggi	le	
banche	hanno	rido=o	i	loro	organici,	è	ipo6zzabile	che	una	larga	diffusione	dei	pagamen6	ele=ronici	potrebbe	indurle	ad	ulteriori	riduzioni	di	personale.	Tu=avia	è	nel	
contempo	 ipo6zzabile,	 come	 è	 già	 avvenuto	 in	 passato	 per	 altri	 processi	 innova6vi,	 la	 creazione	 sempre	 nel	 comparto	 bancario	 di	 nuove	 a>vità	 e	 nuove	 figure	
professionali.	Va	 inoltre	evidenziato	che	 tu=o	 il	 sistema	dei	pagamen6	ele=ronici,	e	del	 commercio	ele=ronico	a	essi	associato,	ha	dato	vita	a	mol6	nuovi	 servizi,	
a>va6	da	molte	start-up,	con	conseguente	creazione	di	pos6	di	lavoro,	anche	se	non	sempre	per	gli	stessi	sogge>	espulsi	dalla	ristru=urazione	delle	banche.	

(3).	Ciò	non	toglie	che	la	più	grande	frode	sul	pagamento	ele=ronico,	effe=uata	a	fine	2013	in	mol6	paesi	simultaneamente	per	un	ammontare	complessivo	di	alcuni	miliardi	di	dollari,	
sia	stata	fa=a	sulle	carte	prepagate,	paradossalmente	più	facili	da	clonare	perché	meno	prote=e	da	meccanismi	di	sicurezza	e	di	iden6ficazione.	



3°GRUPPO	
¨  Controllare	regolarmente	l'estra=o	conto	della	carta	di	credito,	spuntando	ogni	addebito	con	gli	scontrini	e	le	ricevute.		

¨  U6lizzare	i	servizi	SMS	di	controllo	dell’u6lizzo	della	propria	carta	di	credito.	Ciò	perme=e	di	bloccare	immediatamente	la	carta	in	caso	di	uso	non	riconosciuto	
impedendo	ulteriori	addebi6	illegi>mi.	

¨  Non	conservare	mai	il	PIN	(numero	segreto)	insieme	alla	carta	di	pagamento	

¨  Non	fornire	mai	il	numero	della	propria	carta	di	credito	in	risposta	a	richieste	o	sollecitazioni	sconosciute	o	sospe=e,	sia	che	esse	avvengano	tramite	telefonata	od	invio	
di	posta	cartacea	ed	ele=ronica.	

¨  Stracciare	bene	la	corrispondenza	bancaria	e	le	ricevute	di	pagamento	del	bancomat	e	della	carta	di	credito	prima	di	bu=arli	via:	può	accadere	che	i	da6	vengano	ruba6	
anche	rovistando	tra	i	rifiu6	e	carpendo	in	tal	modo	da6	personali	associa6	con	coordinate	bancarie	o	da6	delle	carte	di	pagamento,	tramite	il	cosidde=o	TRASHING.	

¨  Durante	i	prelievi	agli	sportelli	ATM,	sia	che	avvengano	con	bancomat	che	con	carta	di	credito,	fare	la	massima	a=enzione	a	non	essere	spia6,	coprire	bene	la	mano	che	
digita	il	codice	in	modo	da	vanificare	eventuali	riprese	di	microtelecamere	presen6	(normalmente	abbinate	ad	un	le=ore	applicato	per	"clonare"	le	carte),	ri6rare	la	carta	
e	la	ricevuta	eventualmente	stampata.	

¨  Tenere	sempre	con	sé	il	numero	verde	da	chiamare	per	bloccare	la	carta	in	caso	di	smarrimento	o	furto.	

¨  Per	quanto	concerne	gli	acquis6	on	line,	rivolgersi	solo	a	si6	ad	alto	standard	di	sicurezza,	prote>	dai	sistemi	di	sicurezza	internazionali:	SSL	(Secure	Socket	Layer)	e	SET	
(Secure	Electronic	Transac6on).	Tali	simboli	sono	riconoscibili	dalla	cer6ficazione	e	dal	lucche=o	che	appare	sulla	schermata	del	computer,	e	garan6scono	la	trasmissione	
sicura	dei	da6,	che	sono	cri=ografa6	e	non	possono	essere	decifra6	dagli	"hackers".	

¨  Non	comunicare	mai	i	riferimen6	della	carta	o	altre	informazioni	personali	via	e-mail.	

¨  Verificare	che	il	"negozio	on	line"	sia	un	esercizio	reale	e	non	solo	virtuale,	che	indichi	tu>	i	da6			u6li	per	l'iden6ficazione	(compreso	l'indirizzo)	e	stampare	o	
memorizzare	una	copia	dell’ordine	con	e	condizioni	generali	di	vendita,	le	modalita'	per	esercitare	il	diri=o	di	recesso	e	la	descrizione	dei	singoli	beni	o	servizi	vendu6.	

¨  Se	si	acquista	frequentemente	su	Internet,	u6lizzare	le	carte	di	credito	virtuali	(che	u6lizzano	un	codice	differente	per	ogni	acquisto),	oppure	carte	prepagate	o	borsellini	
ele=ronici,	che	hanno	il	vantaggio	di	richiedere	la	trasmissione	dei	da6	rela6vi	solo	ad	una	piccola	somma.	

		



..ques6on	6me...	

		



	


